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Domani una pagina 
sul : referendum: 

il «NO» delle donne 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trentanni fa si compiva 
alle Fosse Ardeatine la 

feroce rappresaglia nazista 
A pag. 3 

BERLINGUER ILLUSTRA ALLA CAMERA LA NETTA OPPOSIZIONE DEL PCI AL GOVERNO 

RIGOROSA DIFESA DEGÙ INTERESSI POPOLARI 
Lotta per affermare un nuovo indirizzo politico 
La nostra opposizione è più dura e serrata in quanto è la risposta a un quadro economico, sociale e politico che si è aggravato — La crisi economica non deve es
sere scaricata sulle masse lavoratrici, sugli strati più poveri e sul Mezzogiorno — Le gravi scelte politiche della segreteria democristiana — La nostra lotta si espri
merà in proposte e iniziative sui problemi dello sviluppo — Faremo del referendum una battaglia unitaria per la libertà e la tolleranza contro la sopraffazione 

Ieri ha avuto inizio al
la Camera il dibattito — 
la cui conclusione è previ
sta per oggi — sulle di
chiarazioni programmati
che dell'on. Rumor. Per il 
PCI è intervenuto il com
pagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del 

' Partito, del cui discorso 
diamo qui di seguito ampi 

' stralci. 
i 

Vi è già noto — ha esor
dito il compagno Enrico Ber
linguer — il nostro giudizio 
severamente critico sulla so
luzione data alla crisi gover
nativa e sul Ministero che si 
presenta al Parlamento. L'u
nica • « grande novità » che 
questo governo presenta ri
spetto ai molti che lo hanno 
preceduto, sta nel fatto che 
per la prima volta il numero 
di ministri e sottosegretari è 
«tato ridotto. Una riduzione 
peraltro modesta (tre portafo
gli e sedici sottosegretariati) 
rispetto a quella che i co
munisti avevano chiesto fin 
dal luglio scorso quando si 
rispose loro, invece, che ogni 
Ministero era indispensabile. 
rispetto alle esigenze dell'at
tività governativa. Il proble
ma del numero di ministri e 
sottosegretari è però un pro
blema politico e proprio in 
questo senso nulla in realtà 
è mutato. Berlinguer ha de
nunciato il vizio sempre più 
radicato di affidare di fatto 
la scelta degli uomini del Go
verno alle correnti di partito, 
sulla base di lottizzazioni fat
te fra i partiti stessi. Un co
stume che non solo fa tra
scurare qualunque criterio di 
competenza ma porta i pre
scelti a sentirsi obbligati a 
rispondere più alle loro cor
renti che al Consiglio dei mi
nistri e al Parlamento. 
, Passando a esaminare il 
processo di crisi che ha con
dotto a questo governo e le 
sue ragioni lontane e vicine. 
Berlinguer ha detto che in
nanzitutto Rumor nel suo di
scorso non ha saputo spiega-

" re perchè quelle intese qua-
- dispartite su cui si fondava 
" il governo precedente e che 
) il presidente del Consiglio 

conùnua a invocare, non han
no retto. Cioè non ha spie
gato perchè è scoppiata la 

, crisi. Berlinguer ha definito 
inaccettabile la spiegazione 
secondo cui fu la lettera di 
La Malfa e la « controversia 
di scuola » fra ministri (co
me ha detto Rumor) che era 
alla sua origine, a provocare 
le dimissioni del governo. La 
verità è che ffià prima di quel
la lettera, fin dal fallimento 
dell'incontro con i sindacati a 
febbraio.. e dal conseguente 
sciopero generale, si era vi
sto che il governo era or
mai inerte. E le ragioni ve
re della crisi andavano im
putate non solo a errori del 
governo, che pure erano 
presenti, ma a ragioni più 
profonde: al mutamento del
la situazione politica comples
siva provocato neeli ultimi 
mesi dal grupoo dirigente del
la DC. 

Ci sono poi naturalmente — 
ha detto Berlinguer — preci
sev cause intemazionali della 
crisi politica italiana. Cause 
e difficoltà cui anche Rumor 
si è richiamato, ma dando 
la impressione di invocar
le quasi solo come un alibi. 
mentre i comunisti si stor
iano di individuarne le radi
ci più profonde, ricavandone 
non solo la conferma deìle ra
gioni della loro lotta genera
le per il superamento del si-
Stema capitalistico, ma anche 
proposte di iniziativa politi
ca immediata e di prospet
tiva. 

Dietro alla crisi che ha in
vestito i paesi dell'Europa oc
cidentale e allo stato, mai 
acuto come oggi, dei rappor
ti fra Europa e Stati Uniti 
stanno due grandi fenomeni 
di portata mondiale, ha ri
cordato Berlinguer. C'è. da 
un Iato, la spinta sempre più 
inarrestabile dei paesi e del
le aree più arretrate del mon
do per mutare i rapporti eco
nomici e quindi anche politi
ci con i paesi capitalistici 
sviluppati, a conquistare, in- • 
sieme alla indipendenza poli
tica e statale, la piena dispo-
tfbilità delle loro risorse. C'è. 
d'altro lato e in rapporto di 
reciproca influenza, la sem
pre più acuta lotta economica. 

commerciale e finanziaria tra 
i paesi capitalistici dei vari 
continenti, e in primo luogo 
quella scatenata dagli USA 
nei confronti dei • paesi loro 
alleati dell'Europa occidenta
le e del Giappone. Infine non 
va dimenticato che questi due 
fenomeni si sviluppano in con
comitanza con . il grande 
processo positivo costituito 
dall'avanzata — tuttavia con
trastata e faticosa — della 
distensione e della pacifica 
coesistenza. - - - -

Berlinguer ha detto che ri
spetto a questo quadro ge
nerale occorrerebbe una re
visione profonda di certi ca
noni finora ritenuti intangi
bili sia per quanto riguarda 
la nostra poltica estera, sia 
per quanto riguarda le diret
trici dello sviluppo dell'Italia. 
Questa consapevolezza piena 
delle necessità nuove, non si 
è avvertita però né nell'azio
ne del precedente governo né 
nelle dichiarazioni program
matiche. di Rumor ora. Ber
linguer ha detto che anche 
sulla crisi dei rapporti fra 
Europa e Stati Uniti si sono 
sentite parole del tutto ritua
li, mentre nemmeno un cen
no è stato fatto alla questio
ne del Vietnam che a torto si 
considererebbe chiusa. Il se
gretario del Partito ha qui 
ribadito che quella che i co
munisti 'sollecitano non è una 
politica di ostilità preconcet
ta verso qualsiasi rapporto di 
collaborazione con gli USA. 
ma una iniziativa autonoma 
dell'Italia e dell'Europa per 
una politica che non sia né 
anti-sovietica né anti-ameri
cana, capace di inserirsi po
sitivamente nel processo di 
distensione indispensabile per 

(Segue a pagina 6) 

MANIFESTAZIONI A REGGIO EMILIA E BOLOGNA .•J! 
Un corteo di .difcjmM contadini, esercenti, cooperatori • 
artigiani si é ' j vo l to ie r l a Reggio Emilia. Al termine del 
corteo, il compagno Silvio Miana ha tenuto un discorso sotto
lineando la necessiti che i l governo adotti provvedimenti 
immediati per i l ^rilancio dell'agricoltura e della cooperazione. 
Una ..forfè Tiiahifestazione contadina si i svolta, invece, • 

Bologna. Per la prima volta nel capoluogo emiliano hanno 
parlato un rappresentante dell'Alleanza contadini ed uno della 
Coldiretti. Entrambi hanno denunciato la grave crisi che attra
versa - l'agricoltura e indicato l provvedimenti che dovrebbero 
essere adottati- per risolverla. Nella foto: una immagine della 
manifestazione di Reggio Emilia A PAGINA 4 

A Roma per iniziativa di numerosi intellettuali e di sindacalisti 

Cattolici democratici stamane a convegno 
per «una scelta di libertà» nel referendum 

I lavori si apriranno con le relazioni dello storico Pietro Scoppola, del giudice Giampaolo Meticci, presidente del tribu
nale dei minorenni di Firenze e del professor Luigi Pedrazzi dell'Università di Cosenza — Anche ieri numerose adesioni 

Nuovo infame gesto compiuto dai « golpisti » 
' 

Arrestata in Cile 
la moglie 

di Luis Corvalan 
Nessuna spiegazione - Anche i l figlio detenuto e torturato • Veci su imminenti pro
cessi politici - À Helsinki testimonianze atroci sui crimini fascisti a Santiago 

•- >~ - BUENOS AIRES. 22 
Il corrispondente della TASS nella capitale argentina è stato informato che Lili Corvalan, 

moglie del segretario generale del Partito-comunista cileno, Luis, è stata arrestata. Sui 
motivi dell'arresto — precisa la TASS — non è stato diffuso nessun comunicato ufficiale. 
Ciò non può sorprendere dato il regime di «terrore istituzionalizzato» e di completa illegalità 
che regna nel Cile a oltre sei mesi dal colpo, di stato dell'll settembre. Il compagno Cor
valan, arrestato alla fine di settembre. ' fu deportato in novembre nell'isola-lager dì Dawson. 
nell'estremo sud del Cile, do-

* * * 

Forte accusa di un vescovo 
ai colonialisti di Lisbona 
Nuovi sviluppi della crisi aperta dalle 
guerre coloniali nel regime di Lisbona. 
In una forte pastorale, monsignor Vieira 
Pinto. vescovo di Nampula (Mozambico) 
chiede la fine della repressione e il rico
noscimento del diritto dei popoli africani 
all'autodeterminazione. A loro volta, i gio
vani ufficiali « ribelli > pubblicano un do

cumento nel quale chiedono una giusta 
pace in- Africa e il ristabilimento della 
democrazia in Portogallo. NELLA FOTO: 
il generale Spinola (al centro, col mono 
colo) e altri ufficiali delle forze coloniali, 
in una foto di qualche anno fa. quando 
era governatore in Guinea. - ' 

• • • A PAGINA 11 

Si apre stamane alle 10 a 
Roma presso l'Hotel Palati
no, il convegno promosso dai 
cattolici democratici sul tema: 
« Cattolici e referendum: per 
una scelta di libertà >. 

Il convegno, che si propone 
di approfondire il significato 
politico, sociale e religioso del
l'appello degli intellettuali e 
dei sindacalisti cattolici per 
il «no all'abrogazione> della 
legge sul divorzio, prevede tre 
relazioni a cui seguirà il di
battito. 

Le relazioni saranno tenute 
dal prof. Pietro Scoppola, do
cente di storia contemporanea 
all'Università di Roma (che 
tratterà gli aspetti storico-reli
giosi del problema), dal ma
gistrato Giampaolo Meucci, 
presidente del Tribunale per 
minorenni di Firenze (che 
tratterà dell'attuale legge sul 
divorzio e del suo possibile 
miglioramento nel quadro più 
ampio della riforma del dirit
to di famiglia), dal prof. Lui
gi Pedrazzi dell'Università di 
Cosenza e presidente de «H 
Mulino > di Bologna (che illu
strerà i risvolti politici del re
ferendum ed il suo significato 
nell'attuale momento politico 
del nostro paese). 

Al comitato promotore, in
tanto. sono continuate a per
venire per tutta la giornata di 
ieri, dalle varie regioni, nuo
ve adesioni che. ormai, am
montano ad alcune migliaia e 
che stanno a dimostrare l'in
teresse suscitato dall'inizia
tiva. • 

Proprio per rispondere al
l'attesa suscitata, il convegno 

— i cui lavori termineranno in 
giornata — vuole costituire, 
secondo le intenzioni degli or
ganizzatori, un'occasione per 
sensibilizzare a livelli più va
sti l'opinione pubblica attorno 
al discorso sulla « libera scel-

, ta > che va incontrando sem-
" pre più consensi nel paese. 

Altri 4 mandati 
di cattura per 
la «Rosa» nera 

Altri quattro mandati di cat-
' tura a Padova nel quadro 
delle indagini sulla «Rosa» 
nera e sulla attività del grup
po eversivo fascista. Intan
to, " un • funzionario della 
« Mira Lanza ». la * società 
un tempo di proprietà del
l'armatore miliardario Piag
gio. è fuggito all'estero per 

•' sottrarsi ' agli interrogatori 
del magistrato. Il funziona
rio che si chiama Edgardo 
Massa, rappresentava nel 
gruppo fascista alcuni indu
striali e finanziatori 

'• A PAGINA 5 

ve tuttora si trova. In un prl 
mo momento i «golpisti», 
hanno elevato contro di lui 
l'accusa' infame e bugiarda 
di * tradimento », ma il pro
cesso (previsto per la fine 
dell'anno scorso) non si è 
mai fatto. Notizie di varia 
fonte hanno diffuso nel mon
do motivi di grande allarme 
per la sorte del prigioniero, 
di cui i «golpisti» hanno 
cercato di provocare la mor
te esponendolo seminudo al 
freddo notturno. 

In dicembre, fu arrestato e 
torturato ferocemente il fi
glio di Corvalan, Luis Al
berto. , 

L'arresto della moglie del 
leader - comunista coincide 
con la diffusione di voci se
condo cui una serie di pro
cessi contro esponenti del go
verno Allende sono previsti 
per la fine di marzo. Tali 
voci sono state raccolte e ri
ferite a Caracas dal segre
tario generale dell'organizza
zione democristiana in Ame
rica latina, Luis Herrera 
Campins, durante ' un breve 
soggiorno a Santiago. 

Dal nostro Inviato 
• « HELSINKI, 22 

ET in corso a Helsinki un 
vero processo contro la giun
ta fascista cilena. Accurata è 
la ricerca di prove esatte, di 
testimonianze, di documenti 
da parte del membri della 
Commissione d'inchiesta. E 
forte, eloquente, emozionante 
è la testimonianza di decine 
di uomini e di donne, rap
presentanti del popolo cileno, 
che non solo hanno visto, 
ascoltato, ma hanno sofferto 
nella loro stessa carne la vio
lenza dei fascisti. < 

Ieri, raccontando 1 partico
lari del lento e crudele assas
sinio di José Tona, Hortensia 
Allende aveva detto: « n Cile 
è una ferita aperta nel fian
co del mondo». La sua voce 
si era incrinata per la com
mozione, lagrime erano scese 
dai suoi occhi 

Oggi è stata un'altra donna 
a piangere, narrando la fine 
terribile di suo marito. 

Dina Cabrerà, giovane ma
dre di quattro figli, viveva 
nella regione settentrionale 
del Cile. Suo marito era di
rettore amministrativo di una 

Guido Vicario 
(Segue in ultima pagina) 

Hortensia Allende con il primo ministro finlandese durante 
i lavori della Conferenza di Helsinki 

Piano di pace 
in sei punti 

del GRP 
sudvietnamita 

Il Governo Rivoluzionario Provvisorio del Sud-Vietnam ha 
presentato ieri a Parigi un piano in sei punti per l'avvio 
della pace, in applicazione degli accordi firmati nel gen
naio 1973 nella capitale francese e fin qui sabotati dal 
regime fantoccio di Saigon con l'appoggio degli Stati Uniti. 
II piano — che fa giustizia delle insinuazioni sulle pretese 
« iniziative offensive » del GRP e del FNL — prevede 
misure concrete e realistiche per realizzare l'applicazione 
effettiva del cessate il fuoco, la liberazione di tutti i 
detenuti politici, la garanzia delle libertà democratiche 
per il popolo sud-vietnamita, la formazione del Consiglio 
di riconciliazione nazionale, con il rispetto della «terza 
componente >, e la successiva convocazione di elezioni 
generali libere e democratiche. A PAGINA 14 

OGGI il maggiore 
u Î CCO perché una po-

•Ll litica autenticamen
te popolare può essere 
portata avanti senza l'ap
poggio del partito comu
nista, che fa fatica a col
locare il pluralismo, che 
c'è anche nel mondo del 
lavoro, nel quadro tattico 
e strategico proprio di un 
partito leninista». Questo 
passo si poteva leggere ieri 
nell'articolo di fondo col 
quale il mesto e cagionevo
le collega Pasquarelli ha 
commentato - il discorso 
dell'on. Rumor alle Came
re, e sembra scritto a sco
po - di - incoraggiamento. 
Pare che quella specie di 
«torna a fiorir la rosa» 
del responsabile del « Po
polo», sia attorniato da 
una moltitudine di perso

ne che saggiamente gli 
chiedono: «Afa come si 
può portare avanti una po
litica autenticamente po
polare, senza l'appoggio 
del partito comunista? ». 
* Allora Pasquarelli, solle

vandosi a fatica sui guan
ciali, cerca di convincere 
i suoi interlocutori che si 
può, ami si deve, perché 
il PCI « fa fatica a collo
care il pluralismo, che c'è 
anche nel mondo del la
voro, nel quadro tattico e 
strategico di un partito le
ninista». Con nove milio
ni e messo di voti che t 
comunisti raccolgono, non 
viene in mente al nostro 
malatino che sia stalo il 
pluralismo a collocarsi nel 
PCI e che se è cosi diffi
cile per la DC realizzare 

una politica « autentica
mente popolare », è perché 
non noi, ma lei fa fatica 
ad accorgersi che il plu
ralismo ce Vabbiamo già 
con noi, e da noi affluisce 
sempre più 'numeroso? 
Qualche* sospetto gli viene, 
al caro degente, e lo si 
sente quando poco più 
avanti scrive: «Dovrebbe 
essere anche questa vul
nerabilità del PCI — che 
appare poco ma che esi
s t e — a spingere le forze 
del centro sinistra a por
tare avanti il programma 
governativo.»». La vulne
rabilità del PCI, dunque, 
« appare poco, ma esiste ». 
Caro amico, guardiamoci, 

, con raccapriccio, negli oc-
. chi: Lei è disposto a dare 
la sua parola d'onore? 

Nel suo patetico esauri
mento, il ricoverato Pa
squarelli predilige alcune 
parole che gli danno come 
un senso fluviale della vi
ta, per esempio la parola 
« filone ». L'alleanza di 
centro-sinistra, secondo lui, 
«salda i grandi filoni po
polari del Paese™ », e più 
avanti: «... per inserire la 
nostra società nei filoni 
della storia e della cultu
ra europea». Roba grossa, 
come sentite, e solenne: qui 
saldiamo un filone, là ci 
inseriamo in un altro filo
ne. Ma noi, ne sia certo 
il malandato Pasquarelli, 
non perdiamo d'occhio il 
senatore Fanfani, che è, 
notoriamente, il filone 
maggiore. • 
• - Ftrtefcracd* 
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